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VIA ETNEA

Inseguita a cavallo, ladra in trappola
Una donna di 38 anni, della quale
non sono state fornite le generalità
complete, è stata denunciata in sta-
to di libertà dai poliziotti della
Squadra a cavallo dell’Ufficio pre-
venzione generale e soccorso pub-
blico per furto aggravato.

E’ accaduto venerdì pomeriggio
(ma la notizia è stata resa di pubbli-
co dominio soltanto ieri), allor-
quando gli agenti, a passeggio per la
via Etnea, sono stati richiamati da

un’addetta alle vendite della “Coin”,
la quale ha comunicato loro che po-
co prima una donna aveva preleva-
to dagli scaffali un profumo di mar-
ca e si era allontanata come se nulla
fosse. Ovvero senza pagare.

Sulla base delle dettagliate de-
scrizioni fornite dalla commessa, i
poliziotti effettuavano una ricerca
per le vie limitrofe, intercettando la
ladra all’altezza della via Prefettu-
ra. POLIZIOTTI DELLA SQUADRA A CAVALLO

Quest’ultima, nonostante fosse
stata invitata a fermarsi, comincia-
va a correre nell’intento di far per-
dere le proprie tracce ma, come è
facile immaginare, il suo tentativo
non aveva successo.

Bloccata in via Biscari, la donna
comprendeva di non avere ulteriori
chance e si vedeva costretta a con-
segnare la refurtiva. Per l’appunto
una confezione di un profumo di
marca.

Successivamente condotta in
questura, dopo gli accertamenti di
rito, la signora è stata denunciata in
stato di libertà per furto aggravato.

QUATTRO PROTOCOLLI MESSI A PUNTO DA FONDAZIONE IOM

Radioterapia, tecniche sofisticate
più efficaci e anche meno tossiche

Negli ultimi anni gli avanzamenti tecnologici hanno per-
messo la diffusione di tecniche di radioterapia sempre più
sofisticate con l’obiettivo di migliorare l’efficacia e ridurre
le tossicità derivate dal trattamento radiante. Sono stati re-
centemente approvati dal Comitato Etico Catania 2 quat-
tro protocolli di studio prospettico messi a punto, a tale
scopo, dalla Fondazione Iom.

«Il primo - afferma il dott. Dario Aiello, direttore tecnico
di Fondazione Iom - “Radioterapia con controllo del respi-
ro versus respiro libero nel trattamento del tumore della
mammella sinistra: valutazione della dose ricevuta dalle
strutture cardiache”, ha come obiettivo la valutazione del-
la dose ricevuta dalle strutture cardiache con la tecnica di
inspirazione profonda rispetto alla tecnica a respiro libero
per pazienti affette da carcinoma della mammella sinistra.
Il secondo, “Confronto tra Cone Beam Computed Tomogra-
phy e ExacTrac X-Ray nella radioterapia guidata dalle im-
magini in pazienti affetti da carcinoma prostatico: studio
osservazionale prospettico”, si propone di verificare la non
inferiorità degli outcomes tra pazienti con carcinoma pro-
statico sottoposti a verifica giornaliera mediante 2 sistemi
di imaging indipendenti. Obiettivo, dimostrare se sia pos-
sibile utilizzare un sistema in grado di fornire al paziente
una quantità inferiore di dose ottenendo gli stessi risultati

del sistema di on-board imaging.
«Il terzo riguarda - continua Aiello - “L’impatto sulla so-

pravvivenza libera da recidiva locale della radiochirurgia e
radioterapia stereotassica per le oligometastasi cerebrali”.
I trattamenti sono effettuati con una tecnica che permette
di ridurre a un quarto i tempi di erogazione della dose uti-
lizzando fasci ad alta intensità e garantendo maggiore
comfort per il paziente. Inoltre, al fine di garantire una pre-
cisione submillimetrica del trattamento radiante, vengo-
no effettuate verifiche giornaliere di posizionamento del
paziente per mezzo di due diversi sistemi di imaging indi-
pendenti e complementari. Il quarto riguarda “L’impatto
della radioterapia stereotassica corporea per le oligometa-
stasi polmonari sulla sopravvivenza libera da trattamenti
sistemici”. Storicamente la gestione delle metastasi pol-
monari si è basata sulla chemioterapia con un intento pal-
liativo. I dati emergenti evidenziano come la terapia locale,
rappresentata dalla chirurgia e dalla radioterapia stereo-
tassica, potrebbero avere un potenziale ruolo curativo. L’o-
biettivo dello studio è valutarne l’efficacia e la tollerabilità.
I trattamenti sono effettuati con tecnica FFF e le verifiche
giornaliere di posizionamento del paziente vengono effet-
tuate attraverso due diversi sistemi di imaging di cui è do-
tato l’acceleratore lineare del nostro centro».

in breve

GIORNO DELLA MEMORIA

Oggi all’Ersu si presenta bando
della 6ª edizione del premio

Oggi, alle 11,30, nella sede
dell’Ersu, avrà luogo la
presentazione del bando per la
partecipazione alla sesta
edizione del premio sul "Giorno
della memoria". Il presidente,
prof. Alessandro Cappellani,
illustrerà le modalità
dell'iniziativa rivolta agli
studenti dell’Ateneo catanese,
chiamati a confrontarsi sul
tema: “In una Europa stravolta
da problemi sociali e colpita al
cuore dal terrorismo, quale
significato assume la memoria
della Shoah?”.

POLIZIA STRADALE

Da oggi controlli potenziati
su strade a autostrade

In vista di un possibile
peggioramento atmosferico,
anche a valle e sulle autostrade,
da oggi e per i prossimi giorni la
polizia stradale ha potenziato
anche in Sicilia i controlli e la
sorveglianza, specie in
riferimento alla velocità. Ma c'è
anche da far attenzione alla
distanza di sicurezza per evitare
tamponamenti, spesso causa di
sinistri gravi. E poi chi si sposta
sulle lunghe distanze viaggi
informato, telefonando prima di
partire ai centralini della
Polstrada, primo fra tutti quello
etneo il cui numero è lo
095/547212. Attenzione, infine,
a lavori e restringimenti di
corsie. La Polstrada è sempre
più impegnata anche in servizi
di assistenza e soccorso. Nei
primi quindici giorni di questo
mese, nel versante siculo
orientale la Stradale ha soccorso
357 utenti, molti dei quali sui
rilievi.

S. GIOVANNI GALERMO

Festa per i 100 anni
del signor Vito Pellegrino

Circondato dall'affetto della
figlia Giacoma, degli amici e di
tutto il quartiere di San
Giovanni Galermo, l’intera
Municipalità ha voluto
festeggiare degnamente il
secolo di vita del signor Vito
Pellegrino, che ha spento cento
candeline alla presenza di
un’orchestra musicale. Un
momento di grande
commozione e gioia con la
consegna, da parte del Consiglio
della IV Municipalità, di una
targa ricordo al festeggiato.

DA OGGI A MERCOLEDÌ ANCHE A CATANIA L’8ª EDIZIONE DI “IMUN”

Assemblea plenaria Onu simulata
da 150 studenti della Sicilia orientale
Dopo la grande manifestazione di
apertura dell'ottava edizione “I-
mun - Italian Model United Na-
tions”, che si è svolta nei giorni
scorsi a Roma e a cui hanno parteci-
pato circa 3.500 studenti, “l’Assem-
blea Onu” inizia il suo viaggio itine-
rante lungo l'Italia, dal Nord al
Sud.

Sette le città protagoniste: a Cata-
nia, Napoli e Torino la kermesse si
svolgerà da oggi a mercoledì. A Ca-
tania parteciperanno 150 studenti
provenienti da tutta la Sicilia orien-

tale per la quarta edizione dell'e-
vento che quest'anno si svolge con
il patrocinio del Comune. L'appun-
tamento è al Palazzo dei Chierici,
auditorium Libero Grassi (piazza
Duomo).

Il progetto Imun è nato nel 2011
per iniziativa di United Network, il
più grande ente italiano che orga-
nizza percorsi didattici di alta for-
mazione e membro dell'United Na-
tions Global Compact.

United Network è composto da
studenti, docenti e professionisti

sostenitori del metodo learning by
doing e delle acquisizioni di soft
skills, competenze e strumenti di
trasmissione dei saperi che aiutano
la crescita delle nuove generazioni,
il lavoro collettivo e lo sbocco pro-
fessionale.

Durante la tre giorni di esame e
discussione saranno elaborate delle
risoluzioni da presentare e votare
nella simulazione dell'assemblea
plenaria dell'Onu. A Bari e Palermo,
invece, simuleranno una seduta
della Camera dei Deputati.

LICEO SPEDALIERI

«Troppe carenze»: al via
una protesta silenziosa

Dopo i malumori degli studenti del
Boggio Lera, anche quelli del liceo
classico Nicola Spedalieri hanno
deciso di avviare una forma di pro-
testa legata - così come si legge in
una nota diffusa dal “Movimento
Spedalieri” - alla «sicurezza dell’e-
dilizia scolastica». Ciò «per sensibi-
lizzare tutti gli alunni riguardo la
fatiscenza della struttura e l’indif -
ferenza degli enti competenti».

Gli studenti spiegano che tutto si
è iniziato lo scorso 10 gennaio, nel
corso di un’assemblea studentesca
pomeridiana in cui ci sarebbe stato
un confronto con la preside reg-
gente, che sarebbe stata all’oscuro
«della maggior parte delle proble-
matiche relative alle classi, im-
pianto termico e piano di evacua-
zione, tale disinformazione è stata
associata dagli studenti alla negli-
genza degli enti competenti e non
alla preside stessa».

Atteso che dopo l’incontro non si
sono stati altri segnali, il “Movi -
mento Spedalieri” ha pensato di
occupare la scuola, atto che è dura-
to pochi minuti visto che, così co-
me spiega la Digos, all’arrivo della
polizia i ragazzi, intorno a 30, si so-
no allontanati da una porta latera-
le; al terzo piano dello stabile sono
stati, invece, incrociati tre giovani,
che sono stati identificati e lasciati
andare.

Il giorno successivo è stata indet-

ta un’assemblea autoconvocata
durante la quale non ci sarebbe sta-
ta sintonia, per così dire, fra gli stu-
denti e la preside dell’istituto.
Quindi nel pomeriggio una rappre-
sentanza di Spedalieri e Boggio Le-
ra è stata ricevuta dal capo del gabi-
netto del prefetto («anziché il pre-
fetto, come era stato concordato»)
e da un funzionario della Digos.
Presenti anche i presidi della mag-
gior parte delle scuole di Catania.
Anche in questo caso non ci sareb-
be stata sintonia, al punto tale che
l’indomani gli studenti hanno affis-
so all’ingresso della scuola cartel-
loni di dissenso e provocando u-
n’assenza d’istituto al fine di riunir-
si in un’assemblea al Bastione degli
Infetti, sede in cui sono state espo-
ste le problematiche della scuola.

La stessa mattina i rappresen-
tanti d’istituto sono stati convocati
dalla presidenza per discutere del-
le drastiche decisioni prese dagli a-
lunni. Ancora una volta i toni, dico-
no gli studenti, sarebbero stati ac-
cesi e a nulla sarebbero valsi gli in-
contri successivi con alcuni rap-
presentanti della preside. Tanto è
vero che alla ripresa delle lezioni i
ragazzi hanno avviato una protesta
silenziosa indossando magliette
con frasi di sprone a chi ha compe-
tenza sul problema dell’edilizia
scolastica, che riguarda numerose
scuole della provincia.

AZIONE CATTOLICA

In via Etnea un “esercito”
in “Marcia per la pace”

Un esercito di 372 associati di
Azione Cattolica, di cui 246
bambini (dai 4 ai 14 anni), 78
educatori giovani e adulti, 15
giovanissimi (dai 15 ai 18 an-
ni), 22 giovani (dai 8 ai 30 an-
ni), 11 adulti, ha marciato a Ca-
tania lungo via Etnea armato di
sorrisi, striscioni e bandierine
colorate con lo slogan “La pace
è servita”.

Così ha avuto luogo anche
quest’anno la Marcia della Pa-
ce, organizzata dall’Azione
Cattolica diocesana, una con-
suetudine, ormai, che si in-
scrive nel contesto delle cele-
brazioni agatine e che que-
st’anno esorta a riflettere sul-
la libertà, la dignità, l’autono-
mia personale ed economica
come vie verso la costruzione
della pace.

I diversi gruppi di Azione
Cattolica provenienti da diver-
se parrocchie della diocesi et-
nea (Catania, Adrano, Belpas-
so, Bronte, Gravina, Mister-
bianco, Paternò, Pedara, Treca-
stagni), si sono radunati alla
Villa Bellini, per poi sfilare lun-
go via Etnea e giungere in piaz-
za Duomo.

La manifestazione si è con-
clusa in cattedrale, con la ce-
lebrazione eucaristica presie-
duta da padre Francesco Aba-
te, assistente diocesano di
Acr. Lo slogan della manife-
stazione richiama il tema “Ci
prendo gusto”, dell’anno as-
sociativo del settore ragazzi
dell’Azione Cattolica, per sot-
tolineare poi l’importanza ed
il valore del cibo, che non de-
ve essere sprecato, ed il dove-
roso impegno di ogni cattoli-
co a prestare attenzione e soc-
corso a chi non gode di un pa-
sto dignitoso ogni giorno.

«In un tempo in cui il valore
di ciò che acquistiamo e man-
giamo - scrivono i responsabi-

li di Ac diocesana nel progetto
- non sempre corrisponde al
valore reale dei prodotti e al
lavoro necessario per portarli
nelle nostre tavole, l’Azione
cattolica ha scelto di dedicare
il mese della pace proprio ad
un progetto che mette al cen-
tro il valore del cibo e la digni-
tà delle persone e dei lavora-
tori che impiegano i propri
sforzi per produrlo, soprattut-
to nei paesi in cui le condizio-
ni economiche e sociali sono
più difficili».

Un progetto dunque che im-
pone ai cattolici una presenza
attiva e concreta nella società,
nel mondo, in modo da essere
capaci di prendere posizioni
concrete, che non escludono,
ma anzi si rivolgono anche alla
politica.

«Lo stesso Papa Francesco -
si legge ancora nel progetto -
ha più volte richiamato l’esi-
genza di una buona politica,
una politica con la P maiusco-
la che sia in grado di dare ri-
sposte inedite ed efficaci, al-
l’altezza delle sfide del mondo
contemporaneo. In questo
contesto la costruzione della
pace passa attraverso la tutela
dei diritti e della libertà di tut-
ti e nasce da una piena auto-
nomia personale, economica
e sociale». Per questo l’AC ha
scelto di sposare la campagna
“Abbiamo riso per una cosa
seria” della Federazione degli
organismi cristiani servizio
internazionale volontariato
(Focsiv) per promuovere l’a-
gricoltura familiare in Italia e
nei paesi del Sud del mondo.
Con l’acquisto di un piccolo
kit da tavola personalizzabile,
realizzato in Italia con mate-
riali riciclati ed ecosostenibili,
si è contribuito a sostenere la
campagna di Focsiv.

SONIA DISTEFANO
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